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iranica scegliendole precisamente 
nétjicimpo intransigentG e reazio-
nario dei clemcali. 

M Ì ^ ^ ^ . 

ino dal giorno in cui salì t̂ i 
potere il nuovo ministero è una 

É<^ora continua di studiare Tattitu-
• _ ^ ^ -

<lìW del |)art!t! di fronte ad esso. 
Noi purè lo facciamo parecchie 
voile, perciìè.voglìamo sapere come 
e con chi ci saremo per trovare; 
Ma come giustani<B.ot%4<5i?i%nfllial-
VQM.mo^ -Progresso di Pìaceoff da 
Roma, è innanzi tu^to ben dégno 
di ossesvazione e di ngta, il fa,Wo 
che, mijritre da patrie dejja st,̂ mpÊ : 
iiberaia democratica progressista 
SI insiste nella neqei^ita di ritor
nare alla corretta e regolare di-
stinzìone dei partiti parlagi^ntari 
alla Camera turbati e confusi'dalla 

_l I L ' ^ ' 

politica esiziale del trGsfurmismOj 
da parte della §t§|npa vipterprete 
delle idee della VQCÌ;^}3. destra, pur 
riconoscendosi rutìlUl>>Pil-iWÌg'io * 

; re svolgimento dê iip istituzioniydi* 
! quella 4i|Mn?Àon0i si fanioo sforzi-
i titar^ìc^per njantener^eriQ^^Htinuare;; 
1 i^ confusionismo attote. 

L'O|)|upp??0, rispondendo in prò-
^omWW diritto, non solo ingi^te^ 
nella poco sena affermazione cjiQ 
i vecchi partili parìainentari conĝ e 
trano (ino all'avvenimento della 
Sinistra al potere, come continua
rono fmo al 1882, sono morti e 
ben marti; ma noairova possibile 

Tutti questi ragionaménti delM>, 
pimone CI hanno larm di pretesti 

i e nulla più per continuare il con- ' 

dijftìsa dif democratici, conaei la aal- nostra dì avere a reggitori esseri^GUÌ 
vaguardia dei priodìpii della Rtvolu- :;poco iitìpartaUf.ipcolijroità dei^eitta* 

"im, pur cii soddisfare la VèfftffEK 
che tengono, dr vedere ì tre colqj|^ 
nazionali s^vontolara dalle fiaestra ooV 
M%hiènifo; ^ ' -n- •' *- •• v . i ^ . -

m^ 

il sostituirli 0 risuscitarli con nuova onesto ? 

fusionismo' dei pàrtitV tìél'qéàle il 
partito conservatBfS^feoderato del 
la vecchia destra spera, cogli equi-
voci^riguadagnare il potere Ĉ IIP, pò-
chi^paesi or so^o, credeva dî ;̂ féW 
ragg 
^pL'aflermare, come fa VOpinione 
che non è possibile la corretta di-
stinzidhe dèi paflfti in conservatore 
e progressista senza Tintervento 
nella vita parlamen|are dell'elemen
to. cpn'servaWe (aVitiliberàl^, cle
ricale e^Feàziohario), vuol dire, in 
sostanza^ questo: poi cHt^ìl partito 
cònservatot^iìh Italia, ràppre^enìK-
W'^òltatito in' parte dalla Dèstra, 
non è ancora tutto unitale; compat
to ef non pu5;sE;iegaré'tuttì1^sue 
fbrxe in o^^sizione al partìlJ^rtì^ ' 
gressista, giova a quella parte che 
lOiipàppresenta alla Camera giuo-
care d*astuzia, tenere ripiegata e 
Iti^itasoa la propria bandiera, pro
vocare e mantenere gli equivoci, 
fflW^fredere propens[a a t i ff tr ip 
rìfòrrne senza compromettersi per 
nesstiua, imporre il proprio ap
poggio à un ministero Crispi-Za-
nardeili, facendo le più ampie ri-
seifve sulSsuò programma. 

Tutto ciò è polìticamente molto 
abile; ma è^^iTOsì ptììiticamente 

ziono. E^sa à oggi battuta io brgccii^i 
dHgli utopisti il̂  CUI spirito riforma- : 
toro 8i IftsciaiJilrAviare dallo chimere. 

L'orgaariizz^llojue che Napòleprìé ci 
ha data diverrà una^yoUa di più la 
suprema garanzia 4i ^^^ società chs 
vuol l ^ r e e svtlf^pp^rsi progredendoci 

lo ho la pretésa di essê ^̂ ŝdi qiiéMi 
che non iadie^rt^ggiauo davanti ad al | 
cuna delie riforme che Ift tra&for^à-
zìorio del nòstro stato ecohòniicó e 
sociale esige ;vma io 80'drmo intanto 
CUQ tt giorno in cui le nostra istìtu* 
zionì civili i^araono nainaccìate nelle 
loro parti vive, la Francia sarà ul suo 
Ditimo pericolo. 

Qui mi fejfcoo, perchè non^^voglio 
fare doìla politica. Mi ba&ta di ricon 
dtirìre al rispello della storia ì de
trattori di Napoleone. Erede di qua 
sto gran notìie, è colla storia^ -tìtia 
mano che ho difeso la memoria del-
WTOG, » 

lisi 

• ^ < l 

* 

'Di <jHÌ lo Assocìaziorsi oporàie, ac-
conniiagtìate da, fiaccole e làmpioricmi 
a colori, si diressero al Paganini,ove 

wravv/Alesina, illustrazione del a de-
mocrazia lombarda, tenne una confo-
reniEa.' 

S | alzò .prinao r avv. Maca!?Éi, Q 

pqr. un cuore nob i l e che palpita ipS^ 
ì^ patria ili-porî o il dubbio, che posiiai 

|i;gft;appartoà«re)alJ'M^fS città cha 
lift educato l'Italia A\\& forteies%j|»àl 
vft!ore.::§>rebb0, an rinnegare J a i ì à 
dre. Mber, imi 
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formole finora tanto che una parte 
degli elementi costitnentì il partito 
conservatore rimane estranes^ alla 
vita politica parìamentare. In altre 
parole, secondo l' Oj^inione, non è 
possibile la distinzione alla Came
ra dei partiti conservatore e pro
gressista, se prima i conseivatori i 
clericali che obbediscono alla pa
rola d'ordine del Vaticano non 

ri 

hanno abbandonato il sistema del-
rastensione e la formola né eletti 
né elettori. 

Così, secopdp |-Oj)imonj!,̂ ^èi indi
spensabile l'intervento del cìerìc^^^ 
lismo come elemento reagente per 
una ben chiara distinzione d^|^g^r-
titp conservatore dal partito' pro
gressista 

E per dimostrare^Questa impel
lente necessità VOpinione ricorre 
ai più strani ragionamenti. Per essa 
1 vecchi 
di Destra e Sinistra non avevano 
e non himno più ragione d'essere 
dopo i! compimento della indipen-: 
denza ed unità nazionale. L'aziona^? 
che ognun d'essi esercitò, • T T ^ ' ^ " 
deratrice la Destra, agitatrice e 
pretinente là Sinistra, -^ corrispon
dente alle forze sfa^zc/ie e c^mSe-
cfte nell'opra deiruriifìcazione della 
pà#St | ; non sernbra all' Opinione 
«guàlniéhte applicabile all'opra non 
wieno irppòHante della grsiduàìé 
liforrnà di una costituzione invec
chiata e disadatta ai governo di-
uugr^n, pòpolo. 

Perchè? ì^on si arriva a com
prenderlo, Ud. VOpinione aileri^s^ 
che liei partito ptie fun^tea^^d^ 
modei:i|lpre durante il periodò, di
remo còsi, eroico da cui è mcita 
l'Italia pazione, non tutti furono, 
non tutti*éono conservatori cosic
ché non fu meno liberale e prò-
-gi'essista l'on. Minghetti, del com
pianto Rattazzi iti materia di r i 
forme politiche ed amministrativelf' 
Non vogliamo contes.tare l'afferma'^ 
zinno. Ma è ben lecito domandare 
che cosa ha impedito fino ad ora 
ui non conservatori, ai progressi^ 
sti di Destra di passare a Sinistrarsi 
che cosa li ha costretti invece a 
•Rimanere fra i conservatori non 
so!o,i5#ina a cercare dì circondarsi 
dì nuove forse conservatrici a ol-

Soì ne dubitiamo assli . In ogni 
modo, se il vecchio partito mode
rato di Destra s 'ostina a voler 
t r i lSWere l'equivoco, incoro bei 'ob-
bUgo al psirtitò liberale dem"6cra-
tico progresiSista di sventarlo ^i 
più presto. 

^obbligo poi di cooperarvi spetta 
Oggi innanzi tutte* allo s tessopre-
sidèntè dei ministri. 

h X B ~ 

Eft data che suggella 11 riscatto di 
untpopolO; dev'essere incìsa a cai'at 
teri indelebili nella mente sua, come 
quella che, seguendo l'ajjogeo delta 
grandezza della patria, può sola ri
scuoterla ,,$4À'ft*l**M Î* ^1'^ sua purezza 
dell* ideale, e che, ritempriando gli a-
nimi a forti propositi/educa a fatti 
nuBgnanirài li <iUori dei cittadini. 

La p 1*68$ della Biastiglia in Francia, 
Va> proGlaQntton<9^ dell% libertà saUa, 
terra di Washington,racchiudono in 
sé tutta la grandezza delle epopee 
nazionali francese e americane, e lai 
data del XS Seitimbre, che ci rap
presenta appunto^ii^compimeutp della 
nostra gloriosa epopea, deve essere.,̂  
quella a cui dobbiamo attingere dvl 
continuò, nobile preliidio di più no
bili eventi. 

disse acconcie parole, descrivendo a 
foschi colori r ibridismo delU Conci
liazione fra Quirinale e Vaticfinb, là 
cui prima idea si i m i t i l a città che 
dovrebbe ess.ere U ^pcfìSi da\ paiTtito 

capi le mene del partito paoiolto e i 
gefettitifii" inganni, mercè cui sèmpre 
oiaî  tendono a torji^ire all^anlicp. ' 

nSì lasserò qu|ndi lo adesioni nobili 
di Saffi, Rosa, Oolaianni, Bovio ecc. a 
di tutti i deputati del nostro primo, 
collegio. 

L'avv,, Aleeiija è un, uomo daUV-
sp̂ t̂t̂ O simpatico: una faccia ovalejn.r 
corniciata da una barba bionda, la 

'Yronte v%8ta e due occhi sfavillanti, 
che lo Bipiilìalaho d'un tratto un a^i* 
mo nobile Q, gagliar£!ó, 

^aiutata ta città madre di Mazzìn'.» 
dice chQjjiXX Settembre è-una sin-

• •tî î,/tMli sintesi solenne, che racchiur 
detm so la grandezza, d§llo stat^: e 
dèlia relìgiona. Si, iella reiìglone, 
die©, inquantochè la caduta del poter 

«temporale solleva te animo dal pen
siero de^'intWesse, che.'!loro deriva 
dai g9varnare; la;,togUe J.^Ue, Ijiassezg.e,̂ ; 
di qui per innalzarle alle regioni àz-
zq̂ r̂ê  (nisticha dell'ideale. 

iaraó BOtt*ócch!o una peti^io 
difatià ai membri del Oongrè^so fai? 
roviariò dali'Asaee azioné:j^UMky 
nistv,p Fuochisti, che tosìdo a tìa gu6 
rarelffloro'poco folìci condizioni. S 
in' questa pe(i,2l(iifié troviamo unà"bra-
ve e terribiJja^itìftiistica.^EWstampiarao' 
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Sopra Macchinisti e Fuochisti 

•'^•«•^'p^fm 

dai 20 ai 30 anni il 21 0 
» 30 » 40 » 3 6 * 
» 40 » 50 » n » 
>̂  50 » 60 » 10 » 
» 00 *̂  62 »̂  21 » 

(il numero #SbsliòQÌnibo, pere 
cHlèrrivano a questasetà)^ 
' r^acchinisti dicono poi nella loro 

: « Noltipjijire si a mo p e r s f w -»:^^ 
;piùo.ri — ohe l'eSistenstBideferMacchi ; 
nista ferroviario, per; quanto ai possa 
fare in suo vantaggio, resterà àempre;! 
tèlo da non potérsi Spogliar mai di 
una paj'te dirquelle penose, angusti 
disagi: è sacrifici, che sono consegaélP 
zai inseparabile delle esigenze ^el cné̂  
stiere e alle quali rè-foria sottostare; 
ma se la atessa ragione, persuadA e 
prad'spo^e a.ì tutte queste peripezìe 
portate da d noma'de vita,non ci-sa-
premimo, nonché convincere, rasseghi* 
rOj se tanto sacrificio non venisss 
quind'innanzi più l&rgamen^MÌffiQ-
nerato ; -• ri^um.prazloii0,-t '̂'.c:lfe^%ien(;i, 
acquisita^ soprivtutto, dalle difficoliè^i 
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_^E^ annunziala in Francia la pub-
Ducazlone dr un libro del principe 
Gerolamo Napoleone, intitofato; iVa 
poXeon et ses detracteurs. E' un» iri* 
sposta ad un recente articolo pubbli
cato dal signor TTIne nella lievuè des 
dMB'Mdndes sul pricno Napoleone. 

Il prmoipa Qei'.pi^mo, rivendiipdp 
la memoria dei suo grande antenato 

noti sotto i nomi i e dei servigi da lui ^esi alla Fran 
eia, dice che lo studio dì'faìne lèaun 
libello soPftcóBrico di note, di cita-
ziot̂ ì illusorie c|̂ e pt ì»no ingapnara 
la buona fqde del lettore. Aggiungo 
che 1 fatti sono dall'autore delia 
FMÌtil^W#l9Ìfó vergognosamente sna
turati. 

«DaHritiro ove scrivo questa linea 
— dice il principe Napoleone •-- vedo 
le montagne di q^elfà Savoia che ho 
cóntribJito a ridonare ai mìo paese. 
La cattiva fortuna rende gli uomini 
dimentichi. !o non sono più che un 
proscrìtto, com?̂  nella mia infanzia, 
senza aver mai cospirato pontro i lr i 
pô o ê la l'bHTtà della mî .,g t̂ipia. » 

Il uhiQ'S^màpQleon et ses detracteurs 
è tutta una confutazione storica dello 
stàdio del Taine. L'ultimo capitolo 
contiene un veroVpfbprip prògirtra' 
ma politico, 

« i l nostro regime parlamentare — 
scrive il pretendente — il cui espe
rimento ci còsta cosi caro, è condan
nato da tutti gli spiriti previdenti. 
Non si sftigg^ a questa alternativa: 
o il paese subirà la dittatura di un^ 
assemblea, 0 ritornerà alla vera no-

: zio riè del governo de^p3|craticò e rap-
prescntati'so. 

Qui pncora, checché dicano i de-
clam,a(tori a gU ignoranti, bisognerà 
fen rijjpliAr-e^nel ^plco lumiifoso che 

Napoleone ha tracciato. L'opera che 
questo siossìe riassume ha subito da
vanti «ll'bpinione diverse prove. Mâ  
ledetta dai Ifberiili^Wla scuola mo-
naruhica di cui estia distruggeva l'o
ligarchia, k stata per lungo tempo 

E il popolô tìda; GTenova ha saputOì^ 
ieri a sera, degnumenta commemorali^" 
questa data, malgrado la reazionaria^ 
deliberazione della Giunta Municipale, 
la quale « ritenendo non sussistere in 
«quest'anno alcun iifStivo speciale 
«per allontanarsi dalle consuetudini 
^C d̂egli anni precedenti nella odierna 
ricorrenza »,> ha deliberato di' non 
prendere parte iî ĵnessuna coromemO-
raziona e festeggiamento. 

Npn c'è poro da meravigliarsi. I 
clericali hanno la maggioranza nel 
Consì|Ro, e il:; Sonatóre Podestà, e # 
grigio: nostro S ndaco li capitana 
abb»stanza bene, stantecl^è egli, Da-
pretis in sessantaq^aitresimo, è car 
pace di tras^formarsi mille volte al 
minuto secondo, pur di avere la mag
gioranza dei voti. Dietro un passo, 
però: Depretis aveva l'onore draver 
fatto qualcosa p r la patria, lui ha.iv 

'il merito unico di essersi accattato il 
titolo di barone^ con tipft festa son-
t̂UQBissima data a Vittorio Erjfianuele, 
in occasione del matrimonio degli at
tuali regnanti. 

Ma basta cosi, che troppo la du-
tef&\ : gii|Jjcateae voi dalla fraga che, 
per iscusa^ lui stesso ha niessa fuori 
in questa occasione: «Se qualcuno 
«:;i(»^avesse officiato in tempo, senza 
« aver l'aria di Uftaì dello pr08tìior»||| 
« avrei aderito ai toro desidern. » (Non, 
vi pare degna del confronto di quella 
che l'assessore Falcone diede in ri-
sposta al Rosolano, il qualp, oseer^ 
vand/-gti comlè le sale della Maternità 
sembrassero cantino, s'ebbe ft sentir 
dire che, se sono cantme v? sarà del 
vino?). 

E ora state a vedere che un Sin* 
daco avrà bisogno di essere officiato 
in tempo pWpébmpiero il suo dovere,, 
e non vorrà accettare psessioni poi' 
quando non s ĵ̂ pia compierlo! 

La dimoàtrezione però d'ieri, ŝ o-
enne e ntim:tìrq8:|,^|s^|U^l|i|o chinrp, 

Ùòn fiaccole a vento sì è tentato il-
lumirmre il Municipio, e sarebbe stato 
invaso sicuramontp, sa la bandiera i-
taliana non fosae stata issata a tempo. 
Oonsiderate ora l'onore della città 

ragona alla germanizzazione del ro, 
manesimO) e dice dì impossìbile at
tuazione l'ideale giobertiano non con
facendosi allodole'del popolo, d'Italf a. 

S'iospone egli un& gran^ftési: liaad-
p^razione della chieda dallo St^to. 
Esse sono due parallele, dice, che non 

^^s'incontrano, e ove una cadesse per-
^Pfl^diQol^i'a all'altra, andrebbe :contro 
il d,ptto di questa, a al punto di con
tatto troverebbe petti italiani che 
sanno nobitmente morire. : j 

Sp%ra* che queste colnmemorazioni 
non issrsnnp come spuma del calice, 
nta, questa redenzione di Roma, deve 
estera paro della coscienza del ,po-
pî ìo. Passa quindilteVss&Wgna gli in
trighi del Rrete cho dall'infanj^ia'^ll 
seg^e fino, alla morte coi suoi sacra-
nnénti, e dopo la morte, ci presenta 
ancora lì paradiso a l'inferno coi suoi 

I I . . . 
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lavoro medesimo. 
Ond'à che.'noi,#fé5pfir l^eccezionalità -

della attribuzioni, e ideile coadìziaoi 
cui svolgónsi, per la vj**' randagia ;^^ 
la grave resp6n1ilbililà che he sovra
sta: e ancora per la frequei|z^^deU« 
malattie cui andiamo aoggetlWèlila 
precoce mortalità dui siamo, nostro 
malgrado, sottoposti, chiediamo, se 
questa condizioni accezipnali^^osào^w 
tamente non reclamino, un mìg,Uore 
trattamento nei salari e competente 
eventuali^ e una speciale condizione 
nelle Casse di Soccorso & di Perisioni)^^ 
' hA causa di questa parte deUper-
sonate ferroviario ci sembra giusta e 
santa. —• Vedano di persuadersene 
anche gU assuntori di ferrovie. 

- - l - - . ^ 
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Pmrocìna la ri%^aia della scuole 
primarie e secoadarie, semon^ui di 
futuri cittadini, e rammenta quindip 
come in un non lontano XX Settem
bre, sia compito nostro di»r eJletto a 
ciò che Garibaldi ci lasciò dà còm-̂ ^̂  
pìere, la cremazione cioè del suo 
corpo e la dispersione delle ceneri 
sue al vento, affinchè spargendosi 
queste^ulla patria, siapO come seme 
ad un popolo di forti. È infine (juando ? 
tutte Io ire di parte', te guerri'cciuole \ 
móséhihe sararìifto appianate, quando^ 
il sogno di Garibaldi sarà realuzato, 
allora, dopo aver lavorato ed esserci 
educati, potremo accorrere a Maz-
Zini, — come i n una lettera diretta 
ai Genovesi egli scriveva, uscito da 
poco; tempo dal carcere, nel 1871, — 
e luì mancandogli veochib filosofo, ad 
accogliorci colle braccia aperte, à 
Stagliene injjtìto e lungo pelléfri^ 
naggio moveremo, a su quella tomba 
del Genio incìderemo la data' dt̂ lla 
terza Roma. 

Gli applausi piovvero infiniti alla 
iusa dal discorso, e molti furono ad 

accorrerà per striduligli la m»no. 
Lo Società quindi rooaronsi ad ani* 

mirare la lUummeziono del Sestiere 
di PortWì», la quale è riuscita abba
stanza bene, e i popolani, che serri 
devano di compiacenza Q ĉ uolla fypta 

j da loi'O stessi promossa, si sognavano 
î i certo di rivìWre ai tempi dell'a-
roico Bal|U|t 

E ora voi del Consiglio, biascicato 
pure le vostre preci, noi canteremo 
\ nostri inni. E d'ora innanzi non am-

r - 20 |ett |mbre, 
:-i 
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inetitlflooo su questo tema nemmanco 
più la diBcusaione, gìacchò è delitto i 

^lltìyaroanta al preciso, di "W^.-.y 
accennammo fin dallo scorso luglio, 
che il governo sta intentando al coi» 
legio armeno, nella persona del suo 
pMcuratora generate padri^^Emanoeta 
daócioni, « Q r̂ frode continuata ^ 
danno del pubblico erario »; sappia
mo cha mercoledì della scorsa setti
mana furono assunti come teslî VdlljW 
Pretura di Montapuanti, lutti gli af̂  
filtuali dell'agtnzia di Castelbaltio/ 

' Gli àffiltuali di Novanta ed Est^, 
sono già slati assunti da tempio, e, 
da.^^aj^fltg ci risulta, te prq% che 
stanno a carico di codesti frati, spn 
schiaccianti. • ^ 

Ci consta, per cosa esatta, come un 
teste, che non è di quésta age^fia, 
che ha per oltre 25 mila lire jn eam
biali (appunto il sistema della frode), 
venne però sospinto a non diro tutu 
la verità per salySPè '̂la ì)aràcca, 

Qui tutti poi non sanno capacitarsi 
come l'egregio Procuratore del Re dà 
Vicenza, cav. Ballerini, incaricato di 

uesto process.pî fc non e ì̂bi» ancora 
atto citare"^ il sig. Luigi Galvani, cha 

potrebbe ossero un teste prszioao,— 
Probrtbilmente gli saia sfuggito, ma 
sarà sempre a tempo di valersene, tf-
fìncKtla verità e la giustizia abbiano 
la prevalenza, 

lo seguito, sp<;riamo cho da un mi-
nìsterd Oiispf Zinardelli, questi frati 
séhV'^liria subìranoo gli elfetti dol1@̂  
leggi che ìiunno colpito tutti gii altri 
monaci. 
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È arrivato da, ftlounì giorni il prò-
t o r e d o t t . Giuseppe Innocente, qui 
nominato a soBtitùirè l'egregio avvo
ca io De Luca. 

IlllilOvo Pretore, che ha faraa di 
opesto ed integernnao, vorrà, siamo 
TOHii conservare il preatigio e l 'an-
torjtà chQ alla : nostra Pretura rido 

fé no gli ottimi magiatrati venuti 
J l r ultimo a reggerne le funzioni. 

E non dubitiamo che anchei! nuòvo 
Pretore, in Olezzo alle questi^p^i dì 
|]<artìto, conserverà intera la euà ÌQ' 
^.ìpendanaa e saprà dar saggio di a-, 
iempiere al proprio dovere secondo 
gli detta coscienza, senaa punto cu 
Tiare le ire e le prepotenze di colore* 

ui tale eietema potrebbe forse tòr-
'"«mfe poco graduo. 

* Nella ricorrenza del XX Set
tembre, il Munidf^irtnalMrA il ves
sillo tricolore>j|. fece suonare la mU' 
sica m Piazza Maggioro. . 

Ciò torna a lode dei prepósti alla 
Amnoiriistrazione CÒtóùnàle, e speria
mo che quel signori vorranno d'or^ 
iinaanzi ricordare eompre lo date glo
riose dell'Epopea Nazionale. 

, \ La Compagnia drammatica Ger-
vasi Benincasa d p à un <iiti,9^jii rap-
preseotasioni aMostro Teatro Comu-

n a t é ; • • • • • " • ; • . . . ; 

Vn preavviso annuncia al pubbuCo 
che sabbato avrà luogo la prima re 
cita. 

-..SJil^J.iiif èntato f^vLaSihto, e sì da
rebbe come opera^^Drincipale \*Aida 
e poi I*Krnani. Si dicono stabiliti 1 
Bogbenti artisti: sòprono la Etìmon» 
'dì&i, contratto la Saflfo,,B3lÌfDCioni,té 
nore Gabrielesco e il baritono Mo-
desti . • ^.jisai-BSi • ••-•'• - « ( a s b » t 

Sono artÌBi che godono ̂ Hmi a ra^^" 
putaziona, taluno dei quali, cóme si 
dice, calca o^ta^per calcare r migliori 
teatri. 

T l t l o i» lo i — Uà buon numero di 
cittadini del riparto di Caneda deli
berò di istituire una Società pei 
pubblici festeggiaménti da darsi in 
diverse epoche dell'anno, e spécìal-
inenle in occasione deli^antica Fiera 
di Sant'Osvaldo. A taU uopo venne 
nominata una commissione. ì 

Corriere, ielcolo 

• ' : r ' 

if,;.̂ .̂ ^ 

CON' f LA PERONOSPORA 
/ ^ i ^ 

Dalla «; Società d'InccrflRgìaoQento » 
riceviamo e'di buon grado publichia-
rao la raUìzione del nob Angolo dott. 
Cez^a intórno agli effetti dell*Idrato-
dì calce e 

r i - '1^1 ' -

^ ; s 

i5;'t'i^£fifei 

, -r- Alle 7 e li2 pom. 
.ĵ dLjrl* altro ai face sentire una scossa 

terremoto abbastanza forte in senso 
j ; ^ "-• ^ _ j 

ndaìatorìo, la quale dlirÒ non più di 
I re o quattro secondi. Vi fu un po' 
41 fiitira e null'altro. Molta gente u-
selva allora dalla Chiesa d ì^* Pietro. 

r 

— A Longarone, in 
occasione d'sìTa Oera d'animali dei 
jgiorni 26 e 27 settembre, si prepara
no svariàtisstjqai^spettacoli, consistenti 
in musica, corse dì asini, alberi di 
|3QCcagna, sacchi se moventi, razzi gi
randole, palloni aereòstatici, e chi. 

ìù ne fra più he métta. 
^nto, — Venne inaugurata la 

sessione d'autunno del 0,on8iglio Co 
gjiUnala presenti 19 copsigUefi. 

Venne da prima complltata la Ginn-
''ia colla nòìóaina ad assessori effettivi 

ei signori, cav. dott. Antonio Bairà-
equa ed Alberto Munerati, in sosti-
t|U|Ì)ipae dai signori dott. Dall'Acqua 

' ntonto Ghirardi uscenti per an
zianità. 

IA.d assessore supplente Errerà Paolo. 
A revisori dei conti i sigg. cav. G. 

l Gìdonì, dott. Giuseppe Ghiràrdi e 
àriutto Lui^i, 
Fu votato poi il piano finanziario 

proposto dalla Giunta. 
frewSgìtt. —'Tiì proprietario del 

nuovo teatro Garibaldi l'egregio ba
rone Ortelli ha presentalo al Comune 

; il progetto concreto pel prossimo spet-
î t̂acolo d'autunno ripetendo la doman 

da. di dotazione, la convenìensa delia 
quale si presenta per ii),fili«M.!QÌrco-
Ilanz^ìs^Dello spettacolo sapbba ira-

^gj^esario un signore di ftliìano rap-

'È 

i 

i l 

• -.--.ifsm 

mtiiro 
i danni della perpnospora a proposito 
di una visita da" lui fatta per incari
co della stessa Società nei vigneti del 
Reverendo Don Angelo Cabdeo, Pat
r i o d e P ^ ^ r i n o : 

iO settembre 1887. : 

All'Onorevole Presidenza 
della 9, Società d'incoraggiamento » 

PADOVA. 

Invitato da codesta Onorevole Pré-
sìdensa a visitare le viti del M.** Eavd." 

X • • 

Parroco di Mestrino Don Angelo Can-
deo in segWQ^a sua domanda diretta 
alta Società stessa, assieme al Vice
presidente avv. Della Torre nel gior-
,nO 7 del corrente mese, accompagnato 

"̂ ^̂ ft uno sptendfiJo sole autunnale, mi 
recai alla,:>di,mora: del tMto beneme-
rito sacerdote in Mostrino. Dopo la 

f^esolante^prospettiva delle viti che 
poco più poco meno, lungo 11 percorso 
da Porta Savonarola al Mestrino rat-
tribuno l'occhio per i guMikProdptti 
sulle stesse dalla puronospoifa, si resta 
veramente sorpresi dal cambiamento 
prodigioso che sì avverte subito en
trati nella corte parrocchiale. 

I I T ' • r . - - i i i •• r 

La visita fu fatta in dettaglio vite 
per vite, e non è a dire se il Rev." 
Parroco fu generoso di spiegazioni e 
dilucidazioni pr%t|phe e scientìfiche 
in modo da rimanére convinti dei ri-
suitati sicuri ottenuti col suo metodo 
di trattamento verso la simpatica am 
pelidea. 

Gli esperimenti farSt t r f | l^ i | t^ar te 
colf idrato di calce ed in parte cot-
l'acqua celeste. Tanto l'uno chél'altra 
furono somministrate tre volte, la 
prima avanti ii^flWiWa cìò^Hî i ^ j " ^ 
mi ^el, mese dì giugno, poi in luglio 
ed agosto, a seconda dell'opportunità 
che solo può apprezzare 1* intelligente 
agricoltore, e tanto con?|-una che con 
l'altra, l'esito fu eguale e §|pjm!;o. 

La p|£porzione per l'acqua di calce, 
„che deve essere di sasso, fu del 50,0 
circa perchè la pratica e insogna che 

'Wl. 

=Ì5 

data in esigue proporzioni é dannosa 
più che altro, e l'acqua celeste.com' 
posta^^di ammoniaca del commercio a 
22 gradi Baumè gram. 32S e solfato 
di tame inglese gram. 250 per un 
e^MIttP ^ì acqua. 

lé vili infoiti trattate con questi 
'due liquìdiiipresentano non solo le 
loro foglie nutrite e perfette al punto 

^ a rendersi necessaria la spampina-
tura, ma anche per la quantità equa* 

j i t à dsU'uva nulla lasciano a desida-
\rgr0. E tanto più all'occhio del visi
tatore risalta l'efficacia del rimiailfl, 
dal^jXpnfronte delle viti intramezzsita 
alU: qMii nulla fu applicato e che 
sono perciò del tutto spoglie di fo
gliame con pochissima uva che non 

ipuò quindi maturare. Ned è a dire 
che la qualità del tenr.eno o quella 
dell'uva abbia influito sull'esUo otti-

- mo ottenuto, poiohà nel brolo del Can-
deo si coniano boa otto varietà di 
uve tutte nella stessa idèntica per 
ccfAdizione, mentre.: nel brojfcdfli suo 
cenfmanta il qua|^^ noQ*^ha creduto 
Opportuno seguirne' l'esempio, j l r a c 
collo è perduto.e; rq^'inato dalla ter 
ribile malattia. L'ignpjrajnZa e IMnvì,' 
dia non h î̂ îp certo risparmiato noie 
e dispiaceri ai nostro sacerdote e tanto : 
più è a deplorarsi che nollai^jìntellì-
gente od assidua intrapresa non abbia 
avjji'tò nel proprio flipondario che po
chissimi imitatori é tra questi non 
si poiijsono annoverare i maggiori cen • 
siti poi quali non sussiste neppure la 
fìcùsa della spésa da incontrarsi per 
l'applicazione del rimedio. L'esempio 
deve sempre venire dall'alto poiché 
Solo allora visèftQUiiKi la certezza che 
le masse lo seguiranno. Del resto at< 
tesi gli eHattì sicuri sì dell'uno che:, 
dall'altro rimedio dovrebbasi proferire ' 
l'acqua celeste per la modicità della 
pesa che sì riduce a L>tO,40 per et y 

tolitro. 
Oltre il ml^pr costo poi in confronto 

della calce,abbiamo il vantaggio che 
coll'acqua celesta piirche la pioggia 
noti cada entro una! mezz'ora circa 
dall'applioazi<ìjQe, Teffattp si . B a l e n e 
inalterato^ locchà non può dirsi della 
calce, oltredichò l'occhio si contenta 
perchè la foglia non viene privata del 
suo colore naturale. 

Non si può passare sotto silenzio 
le pompe dei Candeo, ora perfezionate 
e più volte premiate, mediante le quali 
si ottienewl'efftìttodi polviefììzare com-
pletWente la foglia dell.u pianta per 
ciò che riguarda le viti non troppo 
elevat» ed in pari tempo si può avere 
un g6tl,o a lunga portata per le viti 
maritate ad alberi grandi. Ctò che è 

^prayOiiafnente Utile nel.^jnwggio di 
quelle pompe è la possibilità di una. 
equa distribuzione delle forze dell'ope
raio, perchè si lavora con tutte eduó 
le braccj|t,p .̂ saen.d^ maiieggiabile [a 
pompa come una forbice da siepe e 
l acqua di calce non viene punto al 
contattò colle mani dì cKPia adopera 
evitando cosi la bruPJtrWra delia paljg.^^,.^, 

Facciamo voti perchè i sacerdoti 
dalla campagna i>quaiì possono tanto 
influire GOIÌH parola e coll'esompio, 
imitino Don Angelo Oandeo il quale 

Lasoiaoig^o Mestrino non senza aver 
gus|^to i pTodotti squisiti dall'orto e 
delia cantina del ^ j ^ ^ O ospite gen 
tile, colla convinzIlSTShe, ove si v6-
glia, la peronospora, questo fìjgetiò 
dei nostri campi, .^ptrà esaere vinta 
coll'applicazione di rimedi il cui esito 
si può toccare con mano o di cui non 
ó più lecito dubitare, 

Angelo Cezza. 

^t'^^rmlinp —- Finalmente 
incominceranno qaisnto prima i la-
vòri per l'oreaione delle nuove Aula 
della nostra UaiversiLà verso l'angolo 
del Gallo,,cocDe da tre anni vei tèro 
deliberata dal^'GòmunMe Gonsiftlio. 

Per Santa Giustina furono invitativ 
I , - 1 , 

allo Sgombero di cose e parsone co* 
loro che vi tengono abitazione o ne
gozi, e a Giovanni <3avaz2ana furono 
allogati i lavori eh' egli dovrà com
piere nelperiodo di cinquecento gì.§ĵ g;i. 

AicuniMMiucci che vi ai conoet-

-••irt i 

tono IHlero già corso; molte dtìtl'^ 
vecchie aule furono ripulite; ove noi 
Vicolo chò appunto dell' Università ( 

^̂ ft̂ orta il nome, vi è un vecchio can» 
cello di legno in Via Beccherìe, fu a-
pértb un nuovo passaggio a commodo 
dei professOi'i. 

Noi ce ne complaciamo perchè cosi" 
*Ja Uoivesaità nostra ne avrà nuovo 

lustrote? nuovi commodì, e verrà in 
_j)arte rimediato ai vizi edilizi aull'An-
, gelo del Gallo con un |||>_bricato che 

r- I . , - - , . ^ - : • i l '•:•:• sif?. 

s p e r i a » * ^ l l l « r più decente del|# 
attuali catapec^Hìk Risalterà t fWl ia 
coBìl di più la indecenza dello stec
cato che nel medesimo sito trovasi 

r 

nella parte opposta e ove pure un 
fibbricQto è necessario venga una 
buona volta^^etetto. Tutti lo sentono 
e, visto il restaufo da una parte si 
reriderà più necessario quello dall'ai '̂  
tra, e le Autorità Municipali dovran
no addivenire ad una decisione. 

' ^ ^ 
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falle cure del î np ministero associa 
^osì opportunemente ni vantaggio ed 
lì progi'esso delia produzione del suolo. 

m^. 

• I f t t f^*^- ; - : -

DAL FRANCESE 

Perchè viene ogni giorno alla 
-Germoniéfe, perchè è nobile, perchè 

belici», perchè è ricco. 
iccoiìSpn lo è ancora, ma lo 

i:sarà.; L'eredità dei Vlgnemai non può 
.sfuggirgli. 

dunque minacciato dì per-

•EHIi t OM sì domanda di provare che 
8Ì|at>r Vignemai à sopravvissuto 
a mogVìG^ e j^on è facile. 
— Infatti, giacché ho veduta viva 

la signora Viguernal quando suo ma
rito era morto da un'ora. 

r 

- ^ può darsi, raa voi non potete 
dirlo senza comp|pa#|Ì|Ìp|^. e io ^oji 
voglio che io diciate, I cugini deU%s 

atra disgraziata vicinaci perderaa-i 
%iQ una bella aoalanzìì, ma almeno 
non sarete e^ecusato di un delitto. 

— E costui fifedìttì/à? 
™- Bi certo, giacchWI^^Wo diritto 

rioa sarà contestato da nessuno. 

T'' E tutte le ragazze lo accette
ranno per marito — disse Rocco tra 

f f r 

i danti. 
• • ^ 

— Forse... a costringervel6;^v?ma 
non vi date più pensiero del signor 
di Pommeval e rammentate la vostra 

promessa. Voi farete il soldato, e il 
%rgnor di Pommeval diventerà il più 

ricco possidente d e r paese; ma non 
invidiate la sua sorte. li vostro avve 
nire vai meglio del suo. 

Rocco trasalì, ma non rispose. 
Pref(3riva starsene zitto all'esser 

messo al punto di rinnovare solenne
mente una promessa che non voleva* 

l̂ più man,|||ìere, ora che sapeva che la 
sorte.T dell'erede presuntivo dei Vi-

- . ' • ' ' . • ' • ' " 1 -^ " 

gnemal dipendeva dalla sua dfShIara-
zione. 

.— Su via — ripigliò madarnìgeìla 
Daudiorne — ^bisogna che io torni a ' 

tcasa. Dimenticate che ci siamo veÀ̂ j 
duti se volete che io abbia da rive-
darvi, io ma ne ricorderò. E qualun-
qtìé'i'cosa avvenga di voi, io rimarrò 
Bemprg,„ vostra anorca. 

E detta quest'ultima parola, che 
essa s'aveva etìitatd un poco a 
ziare, porse a Rocco ufiiâ  mano che 

Itegli bircio rispettosamente come il 
bell'Arturo avrebbe potuto farlo nella 
saia dtìUa Germonière, 

E Rocco non aggiunse verbo, Rocco 
non fdce atto di Stóguiria. La lasciò 
alioutanure senza neppure fare una 
Citréi^a a Belt. 

mm — Avevo avuto un cattivo pensiero^ 
e ho fatto una buona azione — di-

I • ' 

cava fra sé Lorenza. — Il signor di 
Pommevalc^^erediteràe quel rompicollo 
ritornerà nella dritta£"via. Soltanto io 
sarò la disgraziata. 

Avrebbe pensato diversamente se 1 alle persone imbarazzate che cércariÒ 

c l l n a a t l e a t r - Ecco la prima lista 
dei benemeriti che si obbligarono di 
concorrere alla fondazione e al man« 
tenimento per l'anno 1887 88 della 
Bcuola Aulo per % mùhMìc^y. e all' i-
stituzione della ColoriXa -per la cura 

Wolmann Adbffo, Mìseròcòhi dott. 
Agostino, ^l'orna cav. Fiorenzo, Lo-
renzoni Vitaliano, Vio avv. Luiiizifii 
V4nzo Giuseppe, Dalla TaArola dottor 
Luigi, Trevisan Gio» Bat ta , Uliaria 
Qiig8^|i; ,Malanpttij^|j . Eurico, Mas-
eenz Ati'tfnio^ Oampògrànde caV. Va
lerio tenente colonnello, Caratti prò-
fessor Augusto, B>rtolozzi dott. Gio-

.1 • j n n n i i j . i n i - i ' ii iii i ,_——^—.^.«r.^.—-|—-fi-, i-ii-n:iiiaiiiniT- -
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Parigi era il suo sogno. Non già 
che si proponesse di esercitarvi ; la 
sua ambizione non mirava sino a un 
posto nei Fòro. Voleva sempliceraenté^l 
aprire î h'O studio d'aflft^il una di t 
quelle officine ove si véndono consulti;. 

vanni, Abriani Ettore, AtttonéUi a»-
vocato Andrea, D'Ancona dott. Nipo* 
leone, Luoni cO. Gino Luiasi, D-mieli 
Carlo, Fontanarosa Gio, Bntta., Lo-, 
renzoni Angelo, Romaro doti.> .'augu
sto, Lorigiola dott. Lodovico, F W l * 
glia Maroai|«^.BarbieriG!u<!^|)ne, Dra
ghi Angelo, Ziirameila dòti Er-n^sto^ 
Poli Sii vio, Nardi Lorenzo,^Z'Uf '̂i'̂ ella 
Lu'gi, ^ ^ v i c h Don Gasparo, Polo 
AntoniofTClo Pietro, Rifi'.tello cav. 
Pietro, Smiderie Giovatun Pietro, Za 
liani ìng. Giuseppe, Meda Giovft|n ;̂|̂  
Bassi Maurelio, Oivazzana GiovanoJ, 
Banetazzo Glovnnni, Omboni St^fania^ 

^Morelli avv. Alberto, Barbaro tiob Be 
nedetto, Fuà Giuseppe, Ugolini pro-

^ f̂essor Ugolino, Prosdocimi cav. Via-
tèenzo, Vanzetti prof. Tito, 

Fra breve 8a?à;,-p^ una ser 
.cOnda^lilta. 
• ' • • . • • - " ' • • • • , • , . " 

Cogliamo l'occasione per vivamente 
esortare coloro che intendono sotto
scrivere le obbligazioni unite alle cir
colari già inviate, di f^rlo sollecita
mente, rendendo in tal modo più fa 
Cile il pronto funzionamento dell» 
benefiche istituz'òrii. 

• 

Sagra e fiera avranil^ luogo nellit 
frazione di Pónte di Brama nei giorni 
25 e 20 corrente. In taie circostanza 
oltre alle con8uete,^^pstre, balli po
polari, musei ecc. si troverannjjparo 
sulla pi^;?^^^n grande circolo eque
stre ed un* interessante egposixious 
artistica. 

X I • 

—. Il giorno 25 per la detta fiera 
la Società delle guidovie V^n^te j l -

wtre i treni ordinari istituirà fra Pa 
dova e Pont^^i^^BJ'éhta 'alcuni treni 
straordinari ìn partenza da Padova 
alle ore 915 ant., — 2.15-™3—4 31 
^Wr 6,45*î t̂  8.20 pom, e in partenss 
da Ponte di Brenta alle ora 9 40 ant, 
— 2.40 - 3,25 - . 5 - 6.20 - 7.09 
— 8.45 pom. 

* T i r o a (̂ ©gai«»', — Domenica 25 
corrente alle ore 8 ant. avranno luoffo 
le ultime esercitazioni regolamentari 
di tiro. 

1 soci che si trovano in arretrato 
4i lezioni^lnion potranno usuftuire dei 
vantaggi per II servizio militare con
cessi dai regolàmónti, se non avranno 
ultimato il corsa annuale di tiro, 

I _ " _ L ^ 

petto il concorso a tutto il giorno 5 
ottobre a. e. ad alcuni sussidìi,a van
taggio dì giovaniV^di: ristrette ,conili 
seionì economiche, che. si distìnsero 
negli studi presso Ittituti Tacnicv^^é 
che intendono compiere la loro edu
cazione presso altro dogli istituti Su* 
periori quali sono la R- Siìuola sùf t -

#i§re;r;di commercio in Venezia, la. 
•Ri" Scuola superiore di agricoltura 

1 -
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mormorcvftji. 

m 

avesse potuto leggere in cuore allo 
zingaro ch'essa credeva di aver con
vertito al bene. 

— Avevo indovinato — 
egli allungando il pugno al nemico 
assente. ~ Sua madre vuole costrìn--i 
gerla a sposare quell'uomo perchè egli 
avrà il danaro e le^texi^e dei Vigne* 
mal. E^sa lo ha in orrore e ai rasse
gna a su îif̂ lo piuttosto che lasciarmi 
correre il rischiOv^lisesser condaWato ' 
da quei giudici che mi detestano. Eb-
bene, penserò a liberarla dal signor ; 
di Pommeval. Andrò in prigione, in 
galera, sul patìbolo, se mi ci man
da^!,., che me nl*Ìmporta ? 

vn. 

MtìBser Vuurinet aveva proprio ere» 
dato dì agguantare la bazza che cor
cava 4 | . anni, quella che doveva ca-
v a i t e l a ! fiistidi procurandogìi di un 
sol tratto una somma abbastanza con-. 
elderevole da cofjtttuirgtì un capitale, 
e da permoltore all'avvocatuzzo d'Arcy 
di stabilirsi a Pui ìgi e torminaro di 
fai- fortuti:», 

* ; 

un mezzo di scampare un fallimento 
e dove si comprano por un tozzo di 
pane i crediti contestabili. 

Un caso fortunato avevalo infor
mato prima di ogni altro di quanto 

i I 

era avvenuto alPòWiaWx ĵ wH î̂ r?»^ 
Un impiegato nella staziilne, da lui 

conosciuto da un pezeo, gli aveva rac 
• f r i 

contato ciò che aveva saputo dallo 
stesso signor Grandminard. LMnfor-
^dazione valeva dar^aro. f 

Su questo terreno l'avvocatò^veva 
iabbflcaio un piano, che consisteva 
a trattare con l'erede del signor Vi-. 
gnemal, e questo piano egli non a-k 
voya indugiato un momento a met^# 
tarlo in esecuzione. 

L'incontro col signor dì Pommeval 
erasi terminato con un principio di 
impegno, perché avevano preso ap» 
puntamento per negoziare. Ma Dlsoji:; 
gnava aapcttaro il domani, e il giorno 
stesso, mentre ralUf^ravasi di aver 
messo rttffare su buona strada, Vau-
rinet era stato avvisato del ritorno 
inopinato Ì « l l 1 i ò r Gra^^^jtiiSrd ad 
Arcy e della sua dichiarazione alta 
procura. 

La notizia, che correva già per la 
città, non poteva tardare a g unger» 
all'orecchio dell' interessato prìncì • 

libale. 
puntjue non c'ertf^più n u l l a d a j ^ e 

col Signor d! Pommeval. 
Ma Vaurinet, che non era uomo da 

lasciar presa f<ACÌlmente, non stette 
molto a pensare che si poteva ripren
der Tuffare in senso inverso. 

Fin dal domani della disgrazia dellai 
chiatta, era andato a trovare i cu-
gihi ; della sigriòra Vignemai per pro
porre d'incaricarsi dei loro interessi. 

Le cose erano rimaste qui prjr man
canza di un erede abbastanza intelli 

- n - I 

gente da intendersi con lui. Pietro 
iLeinasle non era ancora arrivato. 

Egli tornava appuntino per abboc-
I carsi con l'avvocato, il quale non do-
5iinandava che a farsi innanzi per gU 
avversari del signor dì Pommovaì, e 
non stettero molto a mettuisi d'ac
cordo. 

Fin dal principio della faccenda 
"Vaurinet aveva sapfto come si so
spettasse di Rocco Ferrer, a avevi* 
indovinalo ohe solo questo zìn<j;!ìro 
poiJStìdtiva la chiave dolì'tìuigma. Piero 
Lemasle era appunto l'uomo cht> gli 
occorreva, e avevalo spinto sulla vera 
pista. Rocco Fijrrer aVFebbo diffidato 
di un sighjpi::edaJl|i: città; si poteva 
sperare che difflderobba molto meno 
di un contadino, {Continua J 
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iir^iist^gg^, la U, Scuola Navale di 
Clenova e di Medicina Veterinaria in 
Bpl:pgoa 0 Milano. 

j (joiicorrenjyovranno presentare 
la domanda corrscìata d^M'ooumsnti 

• •comprovwnti : '^^m 
aj Domicilio legalo almeno da 

-dieci ang^,ne!la Provincia di, Padova; 
hj Suona condotta morale ; 
e/ InBu|^|ienza di mezzi eoono^ 

fniòi del petènte e della famìglia 
rd i lui ; 

-, dj Certificalo degli studi percorai, 
.Ìaa©c98«llo"'aìel sMlsta^S]>^i&. — 

Stamane alle ore 11 e moxza i civici 
pompieiri venivano avvertiti essersi 
^vibppato un ìncènidlp fuj iPPorla 
Ponte Corbo o cioè ft Volta Bardato 

• 

0 poco distante dalla ^feiesa ove esi-
StevHno 5 casolari di paglia. 

'Rirrmaoro distrutti due casolari ed 
«na^'sUlla; un carolare era di certcff 
l?ietro Beteìla, l'altro e la stalla dì 
Cèrio BWtolami AdaEoo. Gii altri 4-ge-
tennero salvatJKcon gravi sforzi. 

Il danno ammonta fra casolari,grani 
8 foraggi a L. 1800 avendosi salvato 
\è masserizie, e di queste 1000 in 
danao di Bortohmt, e le altre 800 io 
danno 4i BetelU. 

Trovavanaì sdl^^luogo il consigliere 
delegato cav. Baruslo, il mà|fÌore e 
il capitano dei reali carabinieri con 
una quindicina di carabinieri, il se--
gretario raunicipalo, l'ispettore e un 
dsltìKatP di P. S-, il deputato Fede-
rico Gabelli. 

Lode ai pompieri per la loro pron
tezza, coraggio e Vlfèiitia,L'incendio 
•TÌiiensi casuale. 

I@$lesB(o\ìItìì3leaIe. — Il mae-
stro Alberto Toma, fa nominato diret
tore dell'Istituto Musicale per l'anno 

; liiSZ 88; gli alunni del medesimo I-
stituto gli yeo^pero presentati fino dal 
H corrente. 

Ci6 in seguito railije dimissioni , pre-
senlate dal prof. Bandini, La dira 
i2Ìone della scuota di composiziono e 
contrappunto fa affidata al professor 

ma %jf.ww^é Uaalóne . *^Vtó 
gramma da eseguuQ) stasera in Pi 

d'Italia alio ore 7 li2 p. 

Omaggio a Bellini — 
1. Polkft -
% Sinfonia 

3 MaKUrka 
4 Finale 3* 

. Pot pouriy 

Speriamo— ^g^Gh, 
Erhàni -^ Vérdi.-

- Pietro Micca - ^ t ó l i . 
6. Marcia — N. N. 

C n a sii d%. — All'esame dì chi-
mica dì un istituto tecnico superiore. 

— Ohe cosa si forma — domant^a 
uno d*'gli esaminatóri — mediante la 
reazione dell'acido idroclorlco sul car
bonato di calco? 

L'esaminato non risponde ed il prò* 
fe38ore continua: 

— Lei sa benissimo che il marmo 
è carbonato di q^J|^§| Dunque... lei 
butta una boccetta.d'ftoidP idfoclorico 
sopra una tavola di marmo 

^ ^ ^ 

* * i 

* cosa avviene t 
A h i . Si rompe la boccetta.. 

V. 

I l o S » a t o € i v l l « 
del 20 Settembre 

^aseli€}S Maschi H. 0 Femminei . 
USOTftl* — ^ i d e a Giuditta fu En-

rjco di anni 25, casalinga, nubile — 
Pechini Rugeio di Antonio dì mesi 3 
— Tutti di Padova. 

Beeh i à ^ a ^ di Bartolo dì anWì 22^. 
tessVt#é, di Sereni 

del 21 Settembre 
a's^BssIick; Maacjii N.3 - Femmine 3 . 

^Htwitmmmìé — Oecchi Oreste fu' 
Eainiorò, impiegalo, celibe, con Mi; 
gtioranza Maria di N'oolò, maestra 
comunale, nubile —• Barin Emanuele 
fusJiàoloi ingegnere, celibe, con Soor-, 
Zini Ègida fo Enrico, banestaoto, nj^.,. 
bile. 

M ^ r t l é — Leon Tijgnetti Giovanna 
fUfEieiro di anni 84 1)2, industriante, 
vedova. 

nova ad ammirare gli spottacoli pub 
bj j^ , le finte battaglio n«va!i, le tu 

Hfljjdi terra e di mare,ij^tiòciò' 
insomma che la mente umina potrà 
imraaginare^,,dj, pi^grandiòso é più 
leggiadramenTe unSsUco. 

Senza dubbio queste faste supere-
rannodi gìran lunga tuttoc^ò che in 
simili occasioni sìa mai stato fatto. 

Il tempo che ancora ci separa dal 
lieto avvenimento correrà veloce; per 
chd non penseremo noi Qig^d' ora a 
premunirci, onde poterne ampiamente 
gcdurtì? 

E quale miglior nìeszo di quello of 
fertooi dall'Ultima Lotìeria, i o|(j bi
glietti vanno si rapidamente esàaren 
dosi. 

Con 5, con 10, 50, 100 biglietti da 
iUna^ilira cadon^^rSi ooncorî M rispetti 
vamentea premi di L 100000,200000 
250 000, 297.500 e 304 500. 

E' inutile ricordare q ikplo straor
dinario numero dai premi minori ; 
solo le^lg^i^geWipRihe un' altra ^ c ^ . 
stolide simile non ci si presenterà più, 
poiché la nuova lussa imposta colla 
legge 2 aprile 1886|̂ <>^reiiderà impos 
81 bile in avvenir,^'ógni Lotteri|»j^o ne 
renderà i prepai dì un valore sì pic
colo, che ogni vantaggio pel pubblico 
triuscirà illusorio. 

zi^ 
I 

^ 

Un" scoEtro lerrofiario • 
preluso l a sts%T.§®iise d i Pilota 
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Plif.eScisgnolSi -— ÀI congresso 
dei Pizzicagnoli'ftf^^dsna, nella cui 
circostanza si tenne anche una mo» 
stra campionaria nazionale dello strut-
io, troviamo nell'elenco dei CongreS' 
siati anche il nostro concittadino ìlic-
cardo Marchiorì, che fu eziandio noEtti--
î ato membro dì ^ùnà dì quelle commis-

' , . • * • • • 

filóni fra cui si ripartirono gli studi 
dèi vari quesiti eòttoposti agli studi 
' . ::-::iJ' / , -' 

dei congressisti e precisamente della 
cooamiìsior.e incaricala di trattare 
rargomento del dazio consumo. 

Stamane alle ore 8 il sig. Ferdinando 
Fogliatti, che tiene negozio di caho 
lerìa in Via Servi, mentre si divertiva 
in Prato della Vall#'nel fare aieuni 

I giri col suo velocipi^e pare che àb^ 
j bia.J^vato un grosìfr sasso che gli 

alza la coda del velocìpede medesimo 
ed il Fogliatti, perduto l'equilibrio, 
cadde capofitto producendosi una fé* 
3"ita abbastanza grave. 

Sul luogo si trovavano i sigg. Jacur 
| e Scapin i quaJj, prosa una vèWra, 

Io accompagnarono allVapitaie ove vi 
cimase per consiglio del dottor D'An-
-coha. 

Gli auguriamo una pronta guari-

* « 

* u 

deiwiiia Italiana 5 p.0|0 
contanti L. 

Fine corrente . . . 
Fine prossinao. . 
Genove . . .J. . . 
Bftcb Nota . . . . . . » 
Marche. . . •• . . . . . » 
Banche Nazionali . ^ A . » 

99,30 
99 35. 

- - h i - . I 

2160 
Banca Naz. Toscana r F Ì Ì 7 6 

^8 00 " 
2:02112! 
124.1i2 

T2^"^|f^! 

W'--"-^ . ^ r * : ' ^ ^ 

« • 

fl f 

Credito MoBiìiare. 
Costruzioni Venete É 
Banche Venete 
Cotonificio Veneziano 
Credito Vèneto 
Tiràtn-vià Padovano . 
Guidovie 

• ^ 

• « 

* * « * « • » 

1037 
î 307 
307 
209 
258 

85 

50 

La CfcBizeita Lioornese ci dà ì se-
nenti particolari del disastro farro-

Viario avvenuto l'altra séra sulla li
nea Pisa Lucca : 

Il treno diretto N. 72, partito da 
iF'irenze quella sera alle 8.55^ g'U"go 
va a tutta velocità verso la stazìofi 

Por una inesplicabile disavvertenza 
del deviatore (un vecchio e serio im 
piegato che conta 28 annî t̂ di servizio 
ihappi^jiviabile) il tfiìao atesso in luog^ 
di essere indirizzato sul binario ch#^ 
doveva condurlo alla stazione ec viag
giatori )̂  fu inoltrato sul binario del 
flC^Stli^i) pìccola velppiià» 

Malauguratamente, in queU'istante,^? 
sul medesimo binario, si trovava una 
macchina che manovrava, e il treno 
la investi con grandissimo impeto. 

L'urto fa tremendo: immenso lo 
spavento dei passeggjeri, 

i l personale delia stazione fu solle
cito ad accorrere. 

Aperti gli sportelli, vennWot^ 
fatti scendere i passeggìeri, dai quali 
Ì5 furono trovai? fiìfiti; per buona 
sorte, nessuno gravemente. 
; ;1 fer ti pisani furono condotti in le* 
gno alle rispettive abitazioni. 

I livornesi furooo fatti proseguire. 
Un indivìduo di Oite, spaventato 

ohe dava il risultato della corsa 
e spediva allora il nrinoq dispaccio, a; 
vpndo cura di far flg iraVe terzo nella 
4i8Ìa dei pHrtenti il nome del cavallo 
che aveva vinto, 

r ' I 

' ^ I complici conoscevano così il nome 
de! vincitore e avevano il tempo di 
scommettere per esso con sicurezza 
di vincere, prima della pubblicazione 
del secondo telegramma, di cUi l* in-
fodale impiegato aveva sempre cura 
di ritardare la spedizione di parecchi 
minuti. 

ug§ u n a r ^ l a i c l anpral»-. 
— Avant' ieri comparve dinan 
bunale correzionale di ."Parigi 

l'italiano Cesare rtli^ef^giani accusa
to di infrazione al decreto di espuN 
sione. Il ParrnQj|iani ha 28 anni. Si 
dichiarò anarcn'co militante. 

Sua moglie che si trovava in mo^zo ] 
al pubblico, subito dopo l'interroga
torio del marito, ai presentò alla sbar,-
ra fiei testimoni e grido: 

— Sono anarchica anch'tio i Noi non 
riconosciamo nùlls, né patria, ndàu-
1 • " • . 1 - • • • • " • • ' • ' A - " ' 1 ' ' - n v , , . ' 

tonta, né leggi. 
11 tribunale condannò il jpirmeggia 

ni a due mesi di carcere, Appenti letta 
la B ntenza l'accusato gridò: Fina la 
ViheHàì e la moi^lìe subito dopo urlò: 
VÌMO. Vanarchia! 

n e fi.o|ji|t!«. •- Tel^^rrtfano esser 
giunto a S'tka, noU'AUska I'Unico su
perstite dell'equipaggio del t^apoìeùn 
dopo aver passato due mesi fra gli 
esquimesi nelle regioni artiche. 

zlone fìrianziaria. Termi 
che tutti gli stati desidera _ . r^- -

stste speranzawondata che la pacts, 
diĵ on sarà turbata cosi proslo. 

P o l t t , 'S^. — Ai pranzo ierseré 
in onore delUnfOcìalità della squadr 
inglese, l'amm riiglio Pitner brmd' 

'•• alla Rec£Ìna Vittoria. Gli risposa-1 
duca di Edimburgo, brindando a Fraes-
casco GiUffltpe. Più tardi il Diìcl^'W 
Edimburgo brindò cordialmente al 
marina di guqrra austro-angarìca,^^ 
levando i rapporti amichevoli dai dii^ 
imperi. 

P o r S g J , %%, — Secondo informa 
zioni da fonte autorevole, gli arabi 
ricusarono di consegnare Stanlpy Falla. 
alB'autorità dello Stato l ib t ì f* i l i t 
Congo; intendono iostare piidroat di 
quellRi^sitazìone. 
, €iaSro, .S« . — l ! JCedivtì \%tòh 
Alessandria. Visiterà Oamietta e Ei»^^ 
Batta. Risalirà il Nilo fino all'tfìtt 'B 
guto. ~" il ribasso leggeróij^l.,' N i » 
continua. 

che la Regina di Svezia si t inienS 
,Data di ritirarèì in un coAvani 
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F. ZON, Direttore responmbih. 
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Mom&,m^ 23j ore 9.10 ant. 

Crispi ritornato da Napoli riceve 
fll corpo diplomatico. 

== Non fa deliberato sulla no-
iinina del questore e del prefetto 
a Messina. 
i^ii=I giornali cìèèicalì sono furenti 
|®Pla dimostrazione dtl 20 sét-
''tembre ; là. Sqtdlla ebbe virulenze 
straordìnaffè àtibhe con allusioni 
al Re, ma la procura ebbe il buon 
senso di*Wòh sequestrarla. 

=== Sì fanno pratiche perchè an
che Cairoli intervenga-^apSanchetto 
dì Torino. 
;̂ îi=?̂ Toi:lonìà ringraziò Gfìspi ^er 
riniziativa per il ricovero per l |j | |-
fanzia, promettendo l'appòggio 
della,,(5iuciU ; ,Cj3PftÌAc|§ao le ofr§ĵ e 
dei privati. 

Icteìcalì parlanadiày|ic4^|^ 

Allieva dal Prof, di DentisUca airUmyarsi 
di Vie lina D.r Scheff. Già per 13 aanì prìm^ 

Assistente ai dentisti Accademici 
D.r cav. Szìitz, Vsrasdy 0 Rohn in Vieisim-

i , : . 
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SpecialÌMia per otuirature di O ŝn'J 
Applica DeasSI e DaàÈÌ©g»® 

cagliò la n^9Jj^ invenzione B«3Ba6» 

"Agli ^B'osasSéttai;.-,^;;." 
Via Arena N. 32i8 vicino.Ja Dogana 

s. 

--ij 

is' 

d'affli 

a i a per auliei&ft^ e 

Per le trattative rivolgersi di
rettamente al Bacohiglìone, 
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^ g i o n e . 
A.nohe questa 

è nuova di zeccai 
notte i f l r ì K I r t i individui Q 
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(Nota giornaliera) 
« Fra' voi ed una donna ài disotto 

di vói, per fortuna 0 posizione so 
ciale,>i solletichi di vanità sono im
mensi e sono divisi. Un nonno non ha 
mai potuto elévaW:la sua amante fino 
a lui ; ma un^^donna poné^^empre il 
suo amante tanto in alto quanto lei. 
ffi Posso far dei principi, e voi non 
farelo che deiiiibastardi ! » ^ # n a ri
sposta scintillante di verità. 

Se l' amore è la prima delle pas» 
sioni, egli è perchò le lusinga tutte 
asfìeme. Si ama in ragiona delle più 
0 meno corde cha'ie dita della nostra 
bella amante legano al nostro cuore. 

(0 . di Balzac) 

•T • - * • r v r l ' j • . • - . -
- - . - - - ^J 

0 

ne giorni d 'm .-Jilmanacco 

i'^-i " : i , -' 

Ki-

m' 
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iiara sconosciuti, pei* rompere l'ozio 
credettero Opportuno di prendersi il 
^ùifb, non si sa quanto allegro, di 
Wbare la porta della cella mor
tuaria che trovasi dietro il coro di S. 
Damele, sebbene del valore di pochi 

".T^-^i . 

T J P » i gusti son g«ni, ma anche 
quellQ,;4lì di andar incontro a qualche 
l̂i'no djéireclusiode, è ballo davvero. 
€asltiMe© «Sai tiPiagaa.'— Ieri alle 

'̂ >'o 6 ppm. il sig, avv. Saggio transi
tiva sul tram N. 8 da Pedioochi alla 
ferrovìa; giunto fuori Porta OodtlTO-
;8a, il sig. B trrgio avendo voluto smon-
tai'6'̂ ttj'entre il tram proseguiva cadde 
•a terra producondosi una foiila for-
•'UiiatawìGiito lieve alia testa. 

ì63 SiétleBiibré Venerdì ^ Muore 
Bellini Vinc, di Oatania^^elebre 
compotiìtore di musica. 1806 1S35. 
S. Ttìclo.. 

341 SettesiiiiaBsrsi? Sabato — Muore 
Poliziano Antonio dì Montepul
ciano, dotto letterato. 145Ì>1494 
— B. V. della Mercede. 

Le fes' 
di €i 

)0l lY Ceatenarìo 
rsK €?4»l4»siiB}0 

Genova, la patria di Cristoforo Co
lombo, si prepara fiin d'ora a fosteg • 
giare degnunoonto il IV Centenario 
del più grande dei suoi figli. 

A questaWÌWr^«ÌÈìone ì t W f e r -
rjono non solo le rappresentanza del-
i ' Iul ia tutta, ma anco quelle della 

'"'̂ parjiia f! del Nuovo Mondo, Sarà come 
una gran festa dv^'fratolUnza fi a l'Eu
ropa 0 l'AtSilrioa. Oentinaia di mi
gliaia di pursuno converranno a. Ga-̂  

ni, coniugi^— Rolla E'ranoosoo 0 Ooa-
Ireras Giovanni., 

Il deviatore venne subito arrestato, 
ma dopo un interrogatorio subHò alla 
Questura e rièonosceMosi cha„ l̂ljfattO 
%qn potesse addebitarsi a trascurag-
gine, ma a disavvertenza, fu rimesso 
in libertà. 

Un po'di tutto 

Benevento, cert.o Carmine De Simone,^ 
innamorato di Maria Gianoondi, ne e-
ra gelosissimo. 

Pochi giorni sono fu trovata la po
vera Maria uccìsa a colpi di pugnale 
in una campagna presso S. Agata dei 
Goti. 

Sia pensò immediatamente al suo in
namorato, ma fu>6ti era già sparito, 
cosa che fa credere essere stato egli 
l'essassmo, e come tale i carabinieri 
lo cercano. 

Cinquecento operaie addette allo sta
bilimento Seasa in Caprino bergama
sco, Ieri r altro si sono messi ih iscio-
però, per ottenere Ja diminuzione dt 
un'ora al giorno nell'orario del lavo
ro, che finora era di tredici ore, coW^ 
retribuzione di una lira. 

'I'ìì''aifc iasg;«?^iàU^ao. — Si è sco
perto a Londra un certo trucco inge
gnosamente combinato da alcuni oft' 
valieri di'ihdustrìa con la complicità 
dì un impiegato del tolografo per scom 
mettere con guadagno sicuro sulla 
corse. 

L'impiegato rìoeveva da Londra na 
dispaccio indicante i cavalli che do
vevano ess<!re presentati sulla pistij 
per disputarsi il premio di questa 0 
quella corsa. 

ih'vece di trasmetterla subito all' uf
ficio centralo, egli attoudava il d^spaC' 

T 
' • / : ; ^ 

dall'urto, sigeuò abbasso del vagone,^ insorte per le trat tat ive Ì^I^^OÌIB.» 
e cadendo riportò, una lesione piut- ciali colì 'Austna. 
tosto grava aliai spina dorsale, 
• E' questo il ferit,%m^ftgrave fra i 15. 

Ecco i nomi dei livornesi : 
Giovanni Bnrellì— Lorenzo Pezzet

ti -_ Vittorio Pàcini a Assunta Paci- (Agenzia SiefaniJ 
L I 

, %@. — Alcune piccole ban
do di briganti sono ségnaTaté in due 
o tre punti. La gendarmeria le inse 
gue attivamente, specialmente quella 
di Monterìl dove il monastero è cu
stodito da numerosi gilfdarmi. 

Il viaggio di Zrkoff a Varna si ri-
ferisce ad affirì di fijrìiglia. 

CSrass^wsi^sleisì, ®®. — Tissa, 
parlando innanzi a^li elettori, rilevò 
lo Bviloppo che rUugheria ha preso 
sotto il suo governo, dichiarando che 
la situazione finanziaria non è critica, 

^e sarà possìbile elevare certe impostte: 
proporrà la riforma dell'amministra-
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PIAHAieFOeilArÈ H I44t 
TEATRO TERBI 

P r e s a a a é o e ò o m € ~ 
'0Wm per oggetti di Ghirafgte €>*" 

iìstica, per denti e detttiora in -'ry^ 
ed altra composìgiona. 

. ^ 

Pressò la Ditta Dt'ucker e Te
deschi, libraio ìa Padova, sì vea-J^. 
ai prezzo di c e a f . «fc© l'opuscoli 
delFavv. CàRLG TIVARONI stù 
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testé pubblicato a Genova. 

«. 

I-i 

l^ WAre t.S<» 

t . - - j .1 ^ . ^ • v 
^Mm-. 

-•r-i kMJ'il 

L ' I 

iua^^' 

GliAIUGÌO.\£ l.NFÀttSeilE e SARANTiT.4 
•'-'^ 

. • ^ : j . -

'1-

» R l 
, ^ %-

' c? l 

( ^ . 

I . : ì i ' ^ m- AI 
- I - ' i i -

riL-;, 

• - . . . - ^ i . . . 

i-^^'' 

Li-. 
• >À-^ 

medinole TEerisonijton 2oHn e|0e«Sìo nao-

l*re5r;»o li» UMA a l f lacone. 
S I V B N O E P R B 3 S O T U T X B t^K F-A^HMAOI» 

Per domande sirinsrassf^ scrivere alla Farmada V a l c a m o n l e a Ss Jstttwmi 
di 0 . INTROZZI dì Milanoi solo propnetano^ prepa-vator^ <.Uu ^«Lri»c«*--
t y l o n Z t t l i n . ^ ^ 

Fer cfistre ceni d'avevto genuiao ©Piger» Mpra ogni ^^-^ 
luìtuccio la segvstìuie firma; 
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«StìUV-V.'^^'ón^^W Vonìn m^^ss^ma stima 

i T^^H^iM^fi'^^wY.^ rho deva a r.*iro 
.pubblicai raj^ioutì l a sami ia niV ^ 

jìevottss. 
ConteOARtp ZoRi 
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leE l'Estero si riceyojnp, amente pre>sso A. MAGONI É 

'iìKES' 
«ra '̂̂ ... 

presso A. MANZONI e e . , Via della Sala, 14 di P ie t ra , 90-91 
' - - I - - 1 1 

in Milano 
PalazÉòt 
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]t nuoéù elèganUssimo e velocissimo Vapar^e in acciaia 

Capitano DMC 
-. î  

con t«tiG le fiitfSlalùsiòni 9 cuccette per pfiisseggieri ài 3 a classe rifulio in^^^ferrò con 
ingente spesa in sbstiiozione di quelle^in Ug5k(̂ ,Si?We »^éva nei viàggi fatti peif éont<i 
4eUR Veloce e con ullrV ^Ìf|^2Ìonhmentl coufoipi aĵ^̂^̂^ • 

^m 
_ L ^ 5 ^ 

'vmA.GOricy so ca-iOK.isr 
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Vitto sceìtorvuio, carnè frésca e pène fi'fesco latto il yiaagio. 

U ]B Koìembìtì. palila il Yiipore 
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VITTOmO SAVVAI0É^-Uu}co Agente 
deità Società Framinet in Genova, Piezza Csmpetio N. 7 e Piazza Bianchi t^. 15. 

.1^. 

E.'Il mi CUKim I»JEIi S A l E ^ ^ i J 
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MILANO Via Savona. i6 --mMILANO 
, , _ , L • : -

: j", jr .^i=H, 

« ! 

«a 

"Il 

f ^ . 

^1' 

^ 

- ' . i j ' 

^ l ' j 

«9 
9 

l 

Ogni bicchierino contiene *.7 centigrammi dì ferro sciolto 

Egregio Signor Felice BÌBÌèri MILANO. 

I sottoscrìtti, avendo frequente occasione di prescrivere ij. Liquore FERRO 
CHlNA'-BIStERi il?!» eailBno a dichiarario on eccellerite piroparaio omogeneo 
allo etDUìaco, e; dirBingoInre efficacia nella cura dello oialàttie che addimandano 
i'uBO dei rvinédii tcqfio, e ric^Jstitiìehti, e fra qiieàte vanno còWff^éée ié 
psicO'nflvrpfi), nella |](ieggior parte delle quali si mostra indjeatissimp, j ìeichà 
consentaneo airessensìale loro trattamento. 

• •••\Cav. cÈsaefi-,dDtt. wi©WA ; 
Diraltore del Fienrcomio di San Clemente 

dottor©.%pSi® SJ&BfliA 
Medico Ispettore all'Ospedale Civile 
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SI VENDE in hitte le farmacie, pasticcerie, caffè, boUigherie e droghieri 
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VÌA a. PROSPERO, N, 7, 
PrèniiatFiion nreriagfia d'oro all'EspcsizionJ d'Anversa laaS — Torino 8884 

Nizza 1883 -^ Nazioî ale di Dflilano, 1881 
Vienna \%1^ — Filadelfia 1876 ^ Parl0Ì|tfi7? ,-^ ^y^g^y 1879 — 

0 Bruit^Slei-l88C. 
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Il F*rp0i'®@^5i^i3^«sa, e H liquore pjà ){>̂ |ei|.ioo conoRchito,^ Esso é raccoman
dato da ceSlbi'i'a mpdl'éhG ed HKHIO ip mol^'^ff^pedali/IlFl^f ««^S If-rsasBea non 
si deve confondere con molti fernet messi in c<mrn^Tàio (ìt^^ppcp lempo e che 
non soné^èhe imperfette e nof\v§mit.a%iom. il E-'crs^^l ^f-^a^Bicp estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola Tappetito, guarisce le febbri iritermittentijil 
mai di cajT/Oj cfìpOjgirJjfHÈàli nervosi, mul di fegato, splcenj mal di aiare^ nausee 
In gesserà.'Esso è'l'<prmElf5Es*%)^È&BB4l4!4Ba«r8««'?^"' 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
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PBEFIiTTOBA APO,STOLJCA BEL BENGAL-CENTRALJS^ • 
Bengi^il Kisknagnr^ S Maggio 1883. 

ÌPBEG. SiGUOBiFiiU BRANCA, 

Qiiaiora 1© SS. LL. mi facessero i'agpvolé'na di lasciarmi avere il loro celebre 
ra«!4'BBraBS®»a a j)ri|z|i ridotti ótiaift l'anno sct>istì, ne [frWderei dodtej doz.-̂  

- . • : - ' 

"••Si 

L'otlijsio JF^r^^®^ ci-iè ipolto utile pei colerosi i quali non di ,ì'ado QOI IROIO 
uso del Hiede-imo superano il malore mortale, o ricuperano perfetta saltUtì. 

In generale il FCB-IB®* iS^gasa^ja ci riesce molto vàii'tàggioso per tutti i ma-
kan i prodotti di*iqp©slo clima eccessivamente caldo. 

Bavotissimo loro servo, T. Pozzi, Pr^f, Ap. 
- . ' I 
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' ..MUNÌCiPiO m NAPOLI, 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io sdftoscritto di aver© sonoministrato nell'Ospedale d'fjlla Conoceni^i 
li l|ì'a)T.TO^é%-I&r»jaen ai con^jilfiSiSenti di Colata con loro grànilissintio giovamento, 
È notavoItì la ^ijjeranza a siffittto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo tìOf'ì fieff malattia, sogliono avere sensibilÌBsim** le vie digestive. La 
pii'iiìci|)5\ìe azione ¥Ì*Ettivilè digestiva che si ride-sta, onide it progressivo benes-
HQT@ eb© i coBvaiescériii ne riseilibna. 

Il Medico Primario FBANOESCO FEI»E. 
per la realtà della ĵrnria del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI, 
Visio la legaUzaaaiione della firma soprascrìl'ta del Sindaco di Napoli, pel Pre»̂ ^ 

fello segue la firma. 
PBEZZi: in EptUglie da litro L. » ,S 
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Piccole L. t^H® 
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BÌ8tpi;afore dèi Capelli 

iìiisMiale 
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Serve mirabilmenta a ridonare al oepolli bianchr il 
primitivo colore, non è una tinta, non unge, non Inrdii. 
non maccbia la pelle o la bi^^heriM ; non f̂  bisogno di 

lavar© o dìegrasaara ì;capolli né prima né dopo la siia applicazione-ed è pGrfeitanjente 
innocuo, , • 

Agisce diretUmenta BUI bulbi dei capelli, come riparatore riproducendo arlìfìpial-
tti^èiJte quella parie dì materia colorante che ceààa di formarsi nella loro organica cb 
stùuzione pèWjQablli^, por eia avanzata e por «Itrs causo occezionali; ridonando ai 
med,e&!mi il loro colore primitivo, nero,-castagno» blando, ecc.,, impedisce la cadiits, prò 
muove la creBcita e la f^rza e doni* ai c a^y i il lucido e la mor^d©?!» della gioventù. 

Dislrngg inoltre le peUicole e guafìsco le rnalottia cutanee della testa senapa recara 
inbocflodo jWserita di essere preferito ad ogni nitro prepurato che trovasi in commercio 
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tanto per la sua efQcacia, còme per i vaoÌ»gg) che presenta nella sua applicazione 
per la economia delia spesa, prezzo della bottiglia con i&truzion»:!.. S> 

I 
6# 

Cos 
Ridona alia barba e >i Wltacchi bianchi il primflItVcolore, b'ondb, castagno e nero 

peifetto. Non maci hia la pelle, ha profumo aggradevole, ffiiiVcuo alla salute. Dura circa 
6 mesi Costa L. 6 , 

. WEp^^^Ae^r j i . C I S Ì . M ' Ì E AFBICAm^t per tingere istantaneamente Q perfet
tamente ih n êro la bai ba.ed i capelli, p r è n p ^ . ji, -_ Si vendono in Brescia dal pie-
paratore A. GRASSI, trovansi Hn tìeposilp nelle priniipaii Agefijie, Farmaclg* e Profu
merie dtd Regno. Si spediscono per tutta Italia franchi di .p;orio'con aumento di o e P ' 
t e s i m i 5 ® . • . , - . , • . " • • ' ' 

Deposito inj^JPa4«>^i» I A; Be^Ofi parrucch. prof. Via S. Lorenzo 1090 — 1. Faggiqn 
parrucch. prof. Plazza^-Ca^^^ - - Sebastianq Tévarotto pafruccb. prof. Pjazsa Unìt^ 
d'Italia ^ Bulgaretìi ìSiapoUone parfrùccfa. prof all'Università. 

T^ mmu %mm 

h a trasportato il suo Esercìzio dalla Piazza 4tteMBll>e N. 362 alia Via Santa Gìii^ 
li ana IN. J027 rimpetto a! Magazzino FeiTaccienta.^Mprasaii|ti, riduitBtBIo a Galleria 
con libero accesso ad UBO delle grandi città. 

IR, Essa e nei Magazzini reti-pgtanti oltre agli .avicoli dì lusso per regali ed oc-
ioni, havyi cqpî .̂ i,s|jgi(̂ , assortimento,di oggetti OKAî ariimê ?,© ^ i e fini, a pre5!2l 

% 

' fci 

casionj 
eccezionali da ppn limare (imc.p):Mm^tmUà-^ÌJQ, Cristaiii ^̂ ĵ Vvetrine, tetri" rigati 
Tegole per lanjern^ Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate; ^nonché Ma
stice (stucco), PioS^ii.ii^ verga e Diamanti. ; 

Vetrami e Cristalii, Specchi di tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorate, Rot-
celiane, Maioliche, :|errag|iò,^.Tapp:ez2erie di carta e bordi, Trasparenti con réfalìve 
macchinette, Lampade dà lavolo e da appendere con tutti i relativi accessori, Bitta 
verniciata, Ottone Packfond, Alpacca, Posaterie .ed oggetti affini, Articoli per Bazar,. 
Filtn per acjua, Ghiacciaie per vivande e vini, Sifoni da Seitz, Bottiglie nere in tutte-
0 forme e ditóensionl, Botticelle per vini e liquori, Tiiraccioìì sughero, ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusive l^epositi di fabbrichpNì^Jp^ali ed Estere. 
Ai Grossisti, ai lìi^enditori, agli Esercenti CsiT ,̂ttìeri,t(3sti, Trattori, Albergatori^ 

agli Istitu|i pribbìici e privati, ai Farmacisti, Droghìê r̂ , Fotografi, ecc. saranno pra
ticati preS^é condizioni speciali con pronta esecuzione delle Óommissioni dai \%^-
gazzini per r ingrossò situati nelle vìe Rpdella ^ Caneve N/362 , 4 R i 

• » ' ? 

DEPURA^M^JS^^NFRESpATIVO^BEL SANGUE . 
BREVETTATO DAL BEGIO GOVERNO D* ITAUS 

^mm ' L IA . :M;O 

, N. 4, Calata S: Marco, (Casa propria) 
- In Scatole (ridotte in polvere) E<« t,A© 

unico successore del fu Prof. 'eàiv®ì^u^^ B®s^g|i^ia^ di Firenze, 

Si vende esclusivàmerife in It' 
In boccétte 1.» f , 4 ® cadauna 
la scatola più T imballaggio. 

LA CASA DI FiMmE È M^PBESSÀ 

IH. Bi U signor Es-B^€SÌ«>^^^®^B§aaa^ possiede tutte le ricette scritte di j(i'fflipno 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più wn documento, con cui Io designa 
qinàle sud successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè | 
ricorrere alla 4. pagina dei .Qioinali), EnricOt Pietro, (^pvanni. Pagliano ,Q tutti colpro Ì 
che audacemeritè'^'é falsamente vantano questa guccessionè;^ a pure di non confon- | 
der© questo legittimo farmaco, colTaltro preparato sotto il no.tne dì Alberto Pagliano} *Ì 

^ fu Giuséppej il quale, oltre a non .aver f^lcuna affinità col defunto Prof Girolamo, riè '^ 
( m a i avuto l'onorò di esser da liti' donbsciilto, si permette con audacia senza pari, di far :| 
t menzione di Iq! pei suoi |p[g|ì2^3ìf)4uc^Wd(^ Ĵ p i ^ -i 

W libro rìnrmatissinip/l^l Bott. GtiTs, TolPa^ch^k: ^N-gaiBl ^èBisl^iili^ stnittura 
e funzioni, loro malattie,e mt^w.^ì ps^r ^laisi-Srie, con molle ĵ ^̂ wre, r—vuol di,ro 
farsi un gran dannB %lla propria ètlute. — Libro utilissimo per libmitii e donne, che 
soffrono per «tfi^i®^!,!® se^re^©^ per .lni|ioftci!E.m, s«*rttft&la e niàl»t4i©-
slliiiaicffee. Cura radicale anche per corrispondenza, senza disturbo) AI prezzoli 
L. 3 _ p r e s s o i # ì i librai p dir^ttfmtjtrmU'Agenzia ITOSWia, Napoli, Corse 
Vittorio Etnanuele 677 (P,redigrotta);tìe anche presso rAmminisfrazìone del giornale 
Il Pacchigìione. 

OH p: II affidarsi ai ciarlatfflipfl 
f*o,j-

H t K ' l * -

TipograJia éeì Bacchlglione Corriere'Vendo Vìa Tozzo Dipinto, Ni-BS^P. 

m. 


